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Cosa resta del Mondiale

Balene, intervista a Pete Bethune

Secondo notizie che si sonodiffuse ieri,
anche il senatore del PdlMarcello Dell’Utri,
recentemente condannato in appello a 7
anni per concorso in associazionemafiosa,
e il sottosegretario all’EconomiaNicola
Cosentino, a cui carico pende unamisura
cautelare per concorso esterno in associa-
zione camorristica, sono indagati dalla
Procura di Romaper associazione a delin-
quere e violazione della leggeAnselmi sulla
costituzione di associazioni segrete. Si trat-
ta di un’indagine collegata a quella sull’eoli-
co in Sardegna che vede tra gli indagati
anche il coordinatore del Pdl Denis Verdini
e, assieme ad altri nomimeno noti, anche -
sembra incredibilema èproprio così - Fla-
vio Carboni, un personaggio noto anche
come “il faccendiere deimisteri”, la cui
presenza è costante in gran parte delle
vicendeoscure della storia italiana.

Quest’inchiesta costituisce l’ennesima e
forse più impressionante complicazione
per unamaggioranza lacerata dalle divisio-
ni interne e per un partito allo sbando. Con
i finiani (e non solo loro) che chiedono le
dimissioni di Cosentino e di Verdini, mentre
la Lega tace (ma fino a quandopotrà regge-
re questa parte?) e Berlusconi, al solito,
punta il dito contro imedia.
In questo contesto suona comeunpo’

patetico e certamente inadeguato il dise-

gno di legge governativo che ha l’ambizio-
ne dichiarata di essere un “piano nazionale
straordinario contro la corruzione” e che si
ispirerebbe ai valori della “trasparenza” e
della “integrità” nei rapporti tra pubblico e
privato. Se il governo vuole dar prova di
una vera volontà di pulizia (a giudicare
dalle notizie che continuano a diffondersi
ce n’è sempre più bisogno) hamodi più
semplici e diretti per farlo.
Un’inchiesta giudiziaria, infatti, non esone-

ra la politica dai propri autonomi percorsi e
dal dovere della coerenza. Alle parole, alle
proposte di legge, ai proclami, devono
seguire i fatti. Ha ragione FabioGranata:
occorre un passo indietro da parte di chi si
trova ad essere compromesso in vicende
inquietanti. In definitiva, dimissioni. Anche
perché, sia chiaro, le dimissioni sono un
gesto non più rinviabile di opportunità
politica che certo non intacca la presunzio-
ne di innocenza. Non c’è nessun complotto
da sventare,ma solo una democrazia da
salvare.

C’èpoiunaltronodoall’originedeimalesse-
ri che dilaniano lamaggioranza, il nodo
delle intercettazioni. Ecco, il governo ha
anche un’altra opportunità per dare coeren-
za ai propositi di pulizia e trasparenza: ritiri
quel disegnodi legge.
Ce ne rendiamo conto: questa richiesta

potrebbe apparire fine a se stessa, priva di
speranza. Forse.Ma a noi, ricordando la
fretta che il premier neimesi e nelle settima-
ne scorsi hamesso allamaggioranza, è
venutoun dubbio: che l’ansia di Silvio Berlu-
sconi per l’approvazione rapida di quel ddl
nascesse proprio dalla percezione di quan-
to sta accadendo in questi giorni. Bene, se
questa era la ragione, ecco unmotivo di
più per ritirarlo: non serve più. È troppo
tardi.
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